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Avviso di garanzia anche all'ex amministratore Cragnotti 
Si ricostruisce l'iter di una «stecca» da 300 miliardi 
legata al «divorzio», tre anni fa, tra la Montedison e l'Eni 
Ricercato l'ex presidente Garofano, ora dichiarato latitante^ 

Enimont, in 
E un virus attacca 1 eornpisfer di Di Pietro 
L'inchiesta sull'«affare Enimont» ha portato sfortuna, 
oltre che all'ex presidente Lorenzo Necci, ad altri 
due protagonisti della storia del colosso chimico: • 
Raul Gardini, ex presidente della Montedison, e Ser­
gio Cragnotti, ex amministratore delegato dell'Eni-
mont. Sono stati raggiunti da avvisi di garanzia. Da 
ieri è ufficialmente latitante Giuseppe Garofano. Un 
«virus» attacca i computer di Di Pietro e Davigo. 

MARCO BRANDO 

••MILANO. La diga Enimont 
sta crollando. Dopo l'ex presi­
dente Enimont Lorenzo Necci, 
ieri sono finiti sotto inchiesta 
anche Raul Gardini - leader a 
tuo tempo del gruppo Ferruz-
zi-Montedison, perdente nella 
battaglia con l'Eni per acquisi­
re nei 1990 il controllo della 
joint-venture chimica - e l'ex 
amministratore delegato della 
stessa Enimont, Giorgio Cra­
gnotti. La piena delL'inchlcsta 
milanese anticorruzione sta n-, 
percorrendo 'rapidamente ';' la 
stona di una presunta «stecca» 
da 300 miliardi, legata al divor­
zio nel 1990 tra Montedison e d 
Eni. Le .indagini, potrebbero 
preoccupare buona parte dei 
manager pubblici e privati che 
ebbero a che (are con questa 
vicenda, i cui primi passi risal­
gono al periodo in cui il presi­
dente dell'Eni era Franco Revi-
glio Esùa Infatti la firma posta 
nel 1988, assieme a. quella di 
Cardini, sotto l'accordo per la 
costituzione del colosso chimi­
co .', '.-. •.•.",'..'.'..'-/;.'./,;:••:.;.<•••.;;' 

Gli avvisi di garanzia recapi­
tati a Cragnotti e Gardini sono 
firmati dal pubblico ministero 
Francesco Greco, ir reato ipo­
tizzato, analogo, a,/queU0CKWt 
testato a'ÀecctTc previsto dal--. 
l'articolò 2629 dal codice c|vi-. 
le la valutazione esagerata dei 
conferimenti e degli acquisti 
della società. Secondo l'accu­
sa, furono valutati in modo ec­
cessivo 1 cosiddetti apporti in­
dustriali nel bilancio 1989 In 
generale, gli investigatori si 

chiedono se i 2805 miliardi pa­
gati dall'Eni - presieduta dal 
socialista Gabriele Cagliari, in­
dagato - alla Montedison di 
Gardini per comprare il 40 % 
dell'Enimont sia stato giusto 
oppure no. E si domandano, 
nel caso sia stato Ingiusto, chi 

' ci abbia guadagnato, magari 
tra i partiti. Anche perché Eni­
mont cercò di ottenere uno 
sgravio fiscale nell'ambito del­
l'operazione finanziaria.'L'in­
chiesta condotta dal Greco, . 
dedicata solo al reati societari, ; 

>' si interseca dunque con quella ' 
' dedicata alle mazzette d e l : 

- «pool» di «Mani pulite». Lo stes- ' 
""> so avvocato di Gardini e Cra- < 
:• gnotti; Marco De Luca,' ieri ha 
v prospettato la possibilità che : 
•• presto le due indagini vengano 
'unificate. .-'•• » •- -• 
'- Raul Gardini, e x presidente 

della Montedison, era già stato 
.'..' ascoltato il 17 febbraio scorso 
•;.: in una caserma della Guardia 
,'S di finanza a Roma dal procura-' 
.. tòte aggiunto Ettore Torri (ora.. 
> l'Indagine è divenuta di c o m - , 
, • petenza di Milano)..In quella: 
- stessa giornata era stato ascoi-, 

tato Sergio Cragnotti, Gardini, 
; che si era. presentato sponta­

neamente al magistrato, oltre a 
, mcon5egna»e,d»i3ocurnenU. at-

fermò che all'epoca del divor-
. zio,nqn, era,più, responsabile 
,. legale della Montedison, ma 
' che il suo posto era stato preso 

da Giuseppe Garofano. E poi 
aggiunse che avrebbe voluto 
acquistare la rimanente quota 
di azioni Enimont, ma che non 
aveva voluto pagaie-più di 

2.000-2 200 miliardi Per quel 
che riguarda Lorenzo Cragnot­
ti, era amministratore delega­
to, a fianco del presidente Nec­
ci. Dal febbraio 1990, quando 
Necci se ne andò, divenne am­
ministratore unico I suoi di­
fensori chiederanno una con­
sulenza tecnica su tutta l'intri­
cata vicenda. Un'iniziativa 
analoga era già stata avviata 
dalla magistratura' romana, 
pnma che si decidesse di tra­
sferire il fascicolo a Milano. 

Intanto l'ex presidente della 
Montedison Giuseppe Garofa­
no, ricercato da un mese per­
che destinatane di un ordine 
di custodia cautelare da parte 
del magistrati di «Mani pulite», 
da ieri è ufficialmente latitante. 
11 giudice delle indagini preli-
minan Italo Ghitti ha-sottoscnt-
to il cosiddetto «decreto di va­
ne ricerche». Insomma, Garo­
fano non si trova: all'epoca del 
primo provvedimento giudizia­
rio, il 26 gennaio scorso, era in 
Francia per lavoro;, ma non'6 
più tornato, malgrado I suolte-

, gali ne avessero preànnuncia-
; to l'arrivo per il 29'gennaio. Il 
; primo settembre 1392; ascolta-
' to come testimone;; Garofano 
aveva detto ai pm milanesi 
Gherardo Colombo-e Piena-
millo Davigo. di aver dato, di 
tasca sua, 250 milioni al segre-

. tario regionale^ della De lom-
,' barda GianstefanoFrigerio, in 
1 occasione delle elezioni politi-
che del '92. Tuttavia, se doves-

In alto, 
(a sinistra) 
Sergio 
Cragnotti 
assieme a 
Lorenzo Necci 
nell'88, 
durante 
la pnma 
conferenza 
stampa -
dell'Enimont 

che nell'atto costitutivo esage­
rano fraudolentcmente il valo­
re dei beni in'natura o dei cre­
diti contenti, 2) gli amministra­
tori, ì promotori, i fondaton e i 
soci che nel caso di acquisti di 

se rifarsi vedere, probabilmen- .'.- beni o di credjti da parte della 
te potrebbe sentirsi ; chiedere < società esagerano fraudolente^ 
lumi anche sulla vicenda Ehi' 
mont.- . .-:-,..'• W<-'-:'.!;* •. •",-."'.•'•'"• 

È importante, per. capire le 
; ultime disavventure di Cardini 
• e compagni, chiarire'in cosa 

• mente il valore dei beni o dei 
,-, crediti.ttasferiti;,3).gli;ammmi^ \ 

stràtori e i'soci conferenti tehe ' 
. 'nel casoniàù'mehio di capluv-Y 

_ le esagerano fraudolentemen-, 
consistaTJrèWoJprQÌtontesia- teiEvalóredeibeniiriiiàttjraó' 
m^n^d&m cc<iiceraias«̂ m:ta»saw1,i c t a Ì 
evie intitola*.Valutazione ... z o ^ ^ g ^ g ^ : 

»"tìféhte ai cotIIp^j^ér'dl;Oi;Ptetlc*••'- " 
e Davigo, attaccati da'-«virus». 1 
tecnici hanno lavoratola lungo 
per «guarire» I computer e sal­
vare le memorie Non et sareb­
bero stati danni K 

.r 0! 

Raul Gardini 
ntratto 
in una 
posa 

manageriale 
e in un 

momento 
«casual» 

intitolato «Valutazione . 
^geraltt'jfcP'cbhffflmenu e 
degli ^acdufsti « e W ^ r é t a . ' ? " 
stabilisceche«sonopuniti'con ; 
la reclusione da uno. a Cinque ; 
anni e c o n la multa da lire 

' 400 000 a quattro milioni 1) i 
promotori e i soci fondaton 

Il «contadino» che vive rischiane 
Ferruza 

GILDO CAMPBSATO 

• f i ROMA. Erano da poco 
passate le sei di mattina dell'8 
ottobre 1986 .quando il telefo­
no squillò insistentemente in 
casa di Umberto Malocchi, 
operatore di Borsa della Sige, 
la finanziaria dell'Imi. «Pronto, ' 
sono Raul Gardini. Sarò da lei 
tra un paio d'ore ma intanto : 
cominci a ..comprare: azioni!,' 
Montedison. ' Mi raccomando, 
è una cosa delicata e segreta»., 
«Quante gliene servono?». «Tut­
te1». Irruente deciso, gran gio­
catore, amante del progetti più ' 
ambiziosi: : quella telefonata 

venire il mal di stomaco», spie­
gò una volta. Chissà che effetto 
avrà avuto su di lui, cosi orgo­
glioso e cosi indisposto alle cri­
tiche, l'avviso di garanzia per 1 
latti di Enimont.; - . . • - • 

Alla sua immagine di uomo 
dalla testa alta, che va dritto 
per la sua strada senza guarda­
re in faccia nessuno, che.non 
accetta compromessi col'pote-
re politico, Gardini ha sempre 
tenuto in maniera1 ossessiva.. 
Tanto che, crollata fragorosa­
mente la joint venture chimica 
con l'Eni, mollò tutte le sue ca­
riche italiane : annunciando 

che sei anni Ia4fede U via alla » : i s c h i f a t o c h e » ne andava ai-
scalata a Montedison ™xhiu- | ' e s t e ro perchè al di qua delle 
d e tutta la personalità -di Rau / ^ n o n s i potevano più colti-
Gardlni. Un carattere di cui il,;.; v ^ progetti ambiziosi: troppo 
condottiero di Ravenna si è 
sempre compiaciuto cercando 
di alimentarne la .leggenda 
con interviste e dichiarazioni a 
valanga: «Personalmente sono 
dell'idea che la vita vada vissu­
ta fino in fondo e non per finta. 
Anche se talvolta c'è da (arsi 

provinciali, rtroppo - rinchiusi 
nel piccolo «mare nostrum», 

• troppo dipendenti dalla politi­
ca. A dire il vero, tornò in fret-, 
la. Adesso, non solo deve sop-

- portare le ristrettezze del suolo 
; italiaco, ma deve anche subire 
\ l'onta di un giudice che so­

spetta strane manovre al tem­
po idei conferimenti di" Eni­
mont, : collusioni ; con l'indu­
stria pubblica; giochi dietro le 

. quinte col potere politico-Po-, 
vero Raul, proprio lui che si di­
chiara incompreso, maltratta-

: to dai politici, scaricato dalla 
famiglia e dalle banche:' óltre 

. all'Enlmont, adesso'rischia di 
' perdere definitivamente anche 

la taccia. » . , . • , • , ,.!:.;>.•"••'•' 
. Cardini; chi era cosmi? Tra il 

t grande pubblico, certamente 
uno sconosciuto quando nel 

•: dicembre del 1979, ricevette 11 
compito di gestire per conto 

. della famiglia l'eredità di Sera­
fino Ferruzzi, .perito tragica-
: mente in un incidente aereo. 

:'! Di Ferruzzi Gardini era stato il 
. principale collaboratore e rie 
y aveva sposato la figlia Idinà. La 
' sua investitura a capo del clan 
' famigliare, numeroso e com­

patto (almeno in apparenza), 
era quasi un passo obbligato. 
Messo alla testa di quel regno, ! 
sconosciuto ai • più, fatto di 

. piantagioni in America Latina, 
' flotte di navi per spostare le. 

granaglie, silos per conservar­
le, •'demeriuficIp'zu&heriUci, 
giòchi allà'Bòrsaidi-Ctìic^o, 

• Gardini :cajJl '.presto' 'èhei tjfilo-
> griava cambiare re8i$tror' «fja 
. .prìmapòsa da'.fareètà'prénde-
* re atto che 'l&fgeslfótò! farhi-
• gliare non /èra: più |jossibì)c,». 
••• Ed iniziò là gestione,' pìersS$à-
. le, anche se ,con,d^egà,'friéo-
;, nate rinnovabile.' Serafino ià'jfé-

va, costruitole; sue ,fQrturiè,"col 
/commercio dèi cereali .dalle 
•• Americhe in Europa! hjp'i'iern-
••; 'pi erano càmpiàti: l'Eiiiopa era 
'U diventata un prwutlbre;ecce-
'• dentario; Quella soia che im-
", portava dall'America, decise di 
• farla produrre ai ;cpnta£ini,ita-
;: liani.Fu il suo primo ca^olavo-
'• ro. In poco tempo riuscì' a 
. cambiare, il panorama, delle 
'• campagne italiane: .jmemora-
''i bile una kermesse nelle sue te-
; nule friulane circondato da mi-
. glìaia di agricoltori in festa. Per 
un attimo Gardini. haaccarez-

i- zato l'idea di diventare il capo 
'' carismatico dei contadini ita-
< liani: loro avrebbero prodotto, 

! lui avrebbe trasfonsato e ven-. , 
•:. duto. -- -.;. •-• •••'!%SS^&1 

Ma e la chimica c n ^ B f l i ' 
•. Gardini sul grande palo^Sem-H'. 
;>co dei giornali. A metà^àrinig: 
ii" '80, la famiglia Ferruzzi ha una " 
' • liquidità da fare invidia ad un 

..•' nababbo arabo e. la, Montedi- ;.' 
:'i'son è" rjèl!e,,'inani .di! Mario ! 
I] Scl\imbcmi'.', 'capitanò. corag-
. giòsò cné sta, sulla loldà di co- >• 

.nujnflpdi"!Forp;Bo'na'parte (n J 
nóme!'della.public'company, '-

c,'ijidstro; jx>Vtic^hen'Italia del A 
'•'capitàlfsmò'''famigliàre.' 'Che,; 
! Schimbéml'Vàdà' scacciato, il,; 

:-' salotto buono' delle imprese ;! 
.'italiane ne !ò convinto da tem- < 
-''poi 'Ma'resta allibito quando i 

vedeqùestoravennatedai mo- r
: 

di'brtiscTil e dalle decisioni Im- , 
; mediate' buttare "in 'campo ; 

2.000 miliardi e'bruciare tutti r. 
••:• «ùl'tempo.1 Lei sue ambizioni * 
• sono subito chiare: Montedi-v 

-.; son gli interessa per le sinergie 
•. tra agricoltura e. chimica, ma'! 
• anche perchè possiede assicu-
. razioni e giornali. Gardini so- : 

•)• gna l'impero e diventa il nu- : 
;.' mero due del capitalismo ita-

.liano. subito dopo 'Gianni 
ì!<Agrtelti;iH'<tutto senza aver chie-
tsto permessi a nessuno, senza 
aver bussato alle porte di nes- . 

.•sùn salotto buono. L'establish- ! 
ment industriale e finanziario 

- non gradisce: - «Gardini? Ha 
un'ottima barca per. il piccolo 
cabotaggio, però la navigazio-
ne d'altura. è ! un'altra cosa». •: 

' commenterà l'Avvocato. 
. Ma'lui.' che ormai e'diventà- ! 

• to. per tutti il «Contadino», in ; 
mare.ci va per'davveró, nono- • 
stante Gianni Agnelli. E da an-
ni: una passione di quelle che ; 

! bruciano. Centinaia di'miliar- '•; 
• di. Non si sa quanti ne abbia 

speso per l'avventura dell'A-;. 
• mericas Cup. Avrebbe dovuto :. 

segnare il matrimonio tra chi- ; 
mica e mare, tra Montedison 
ed ambiente. È finita in un di­
vorzio. Ma l'avventura del Mo- ! 

': ro di Venezia, nonostante la ] 
l delusione per la coppa sfuggi- , 
• la all'ultimo soffio, è stato il • 
• momento di maggior gloria ; 

nazionale di Gardini. Per un ] 
: po' si è persino illuso di diven- '. 
..tare l'emblema dell'Italia vin-. 

cente, dell'Italia che osa e si af­
ferma all'estero: la sua riscossa 
dopo le delusioni di Enimont. 

Già, Enimont il suo disegno 
più ambizioso, ma anche il più 
fallimentare. Gardini cercò in 
tutti i modi, leciti e meno leciti, 
di strappare la chimica Eni allo 
Stato. Ma la famiglia Ferruzzi 
non lo segui: troppo alto il co­
sto, economico e politico. Per­
chè quella conquista significa­
va anche la rottura col potere 
politico che sulla chimica pub­
blica aveva costruito parte del­
le proprie fortune. E questo 
non era possibile nell'Italia 
dell'intreccio tra politica ed af­
fari. Non per mere ragioni di 
tangenti. Ma perchè l'Italia del­
le poche grandi famiglie capi­
talistiche è l'immagine specu­
lare di un certo modo di gestire 
lo Stato. Tra governanti ed im­
prenditori il sostegno è stato 
reciproco. La crisi di questo 
rapporto ha segnato la crisi di 
Gardini: per gestirlo servivano 
«virtù» diverse da quelle del 
contadino. 

Avviso di garanzia per l'ambasciatore Giuseppe 
Santoro, appena rimosso dalla carica di direttore al­
la cooperazione della Farnesina (ma nominato 
rappresentante permanente dell'Italia presso l'Onu 
per l'agricoltura). Corruzione e abuso d'atti di uff)- ! 
ciò le ipotesi di reato contestate per la vicenda dèlia 
autostrada in Bangladesh. Si tratta del primo diplo­
matico d'alto rango inquisito. 

JOLANDA BUFAUNI 

• • ROMA. Promoveatur ut 
ainoveatur, promuovere per 
rimuovere, la massima seguita 
dal ministero degli Eslen per • 
cercare di tirarsi fuori dal -
grande impiccio della coope- • 
razione allo sviluppo, da tem- .' 
p ò nel mirino dei magistrati, ; 
non sembra aver avuto molta ' 
fortuna. A meno di ventiquat-

tr'ore dalla sua nmozione, 
Giuseppe Santoro ambascia­
tore (di area socialista) alla 
testa della Direzione per' la 
cooperazione dal 1990. si è vi­
sto recapitare un avviso di ga­
ranzia per abuso d'ufficio e 
corruzione. Il governo lo ave­
va nominato giovedì notte 
rappresentante diplomatico 

pennanente dell'Italia all'Orni 
per l'alimentazione. e l'agri- , 
coltura. Ora, a meno di altri 
aggiustamenti da parte della ;, 
Farnesina, gli toccherà pre- ... 

! sentarsi a New York con l'avvi- . 
so di garanzia come biglietto i 
da visita. ••»•.•' - -•••• .'.'•> •'!<.' 

1 fatti c h e hanno spinto il •; 
magistrato Vittorio Pareggio a :. 
inviare l'informazione di ga­
ranzia sono, pare,.legati alla 
vicenda dell'appalto dell'au- ! 
tostrada costruita in Bangla­
desh che ha già1 fatto alcune i, 
vittime illustri: sonò indagati, ! 
infatti, l'ex ministro degli % e - f! 
ri De Michells e il'suo sottose- " \ 

, grétario Claudio Lenoci. ','!' '• 
•-. Nel pomeriggio.tji ieri i c a - , 
rabinieri, dopo una perquisi­
zione negli uffici della Farne­
sina, sono andati a casa del­

l'ambasciatore per notificargli : 
il provvedimento nei supi.con-
fronti. ••:•-•••.-;:••.,•. .<-.(, .v'«i-..-i . ; 

' L'inchiesta della, magistra­
tura romana sulle irregolarità 
nel piano di aiuti italiani ai 
paesi in via di sviluppo è>scat-
tata nel novembre del 1992.11 
Pm Paraggic aveva1 allora se­
questrato diverse carte'relati­
ve a opere affidate irregolar­
mente a ditte italiane e spie- ! 
calo mandato di cattura,per il ! 
biologo Giovanni Tripodi, 'ac-, 
cusàto di aver 'ricévuto'j'tàn-
genti per favorire' rassegna­
zióne dei lavori; Successiva­
mente l'Inchiesta, si: ̂  '^s'te» 
agli, interventi'', d^Uìi' 'cootòra-
zioneìnSomàiia.é'ui.Suaà,^.! ... 
•'-•'• lì. coinvolgimeritó, giretto 
dell'ambasciatone^ Santoro 
nelle indagini dà,un durp col-

ppaliaiiiosofiachclaFarnesi-
.,n'a,, ^vest'na,,<(al,ciclone, tan-
. genti, ha cercato di seguine sin 
qui. È infatti, se si fa eccezione 
per'Jolanda Brunetti, anche: 

. lei destinataria di avviso di ga-. 
. ranzia e responsabile dell'U-
:• riità tecnica di controllo, il pri- • 

riio, diplomatico'di alto rango 
' a venire colpito! Subisce, In­

somma; un duro colpo il teo-
;'rema, sostenuto dalla maggio-

ranza'dei diplomatici, rappre­
sentati dal Sinmae, e dalla di­
rezione stessa del ministero 
secondo cui'le colpe, se ci so­
no, -sono da addebitare ai pò- , 
•litici'che hanno gestito male i 
.un còrpo sostanzialmente sa-

\ìnoiv, ! .i.ri:'-^ni •* r-y; ,-••.••« 
•••. VoceisimquRisolata.'IaiCgil.' 
-aveva., protestato;,ieri per «la 

politicaseguita ( e per lo stile 
ovattato) dalla, Farnesina nei 

confronti,, d i . funzionari co - ! 
, munque coinvolti in indagini 
. peraltro. aggravate dal ! clima 
. politico c h e vierie instauran-
, dosi al ministero degli Esteri». 
: La preoccupazione di. diplo-
. malici e impiegati della Cgil 
• veniva espressa in particolare 
! proprio alla vicenda di Santo-
. ro (non ancora raggiunto dal-
; la notificazione del magìstra-
: t o ) , rimosso ma!gratificato di 
, run importante incarico nello 
, stesso settore e con prestigio­

so trattamento». ,,, .. •'• 
'••.'• Per affrontare!"il grande e 
; previsto terremoto della Dire­

zione della cooperazione allo 
sviluppo Colombo: aveva isti-

: tuitó una commissione guida-
. ta dal segretario generale dél-
', la Farnesina, Bottai, e dal pre­

sidente del Cnel, De Rita. La 
commissione ha presentato 

E contabile 
che ha studiato 
da «Berlusconi» 

STEFANO BOLORINI 

WM ROMA Un amico Raul 
Gardini. Una passione, la La­
zio Due dou che anche i nvali 
del mondo della (manza gli ri­
conoscono: l'intelligenza e il 
fiuto negli affan. Quattro «voci» 
per l'identikit di Sergio Cra- ^ 
gnotti, 53 anni compiuti il 9 ' 
gennaio scorso (io stesso gior­
no in cui, nel 1900, fu fondata 
la società sportiva Lazio). spo­
sato con Flora, tre figli (Elisa­
betta, 26 anni; Andrea, 21, 
Massimo, 19), finanziere, fon­
datore della «Cragnotti & Pat- > 
ners», banca d'affari con' un 
capitale sociale di 600 milioni, ; 
presidente, dal 21 - febbraio '• 
1992, della Lazio. Manager, ' 
ma soprattutto, gran mercante, ; 
Cragnotti. Compra aziende, ir 
spesso malmesse, le rìvatilizza yi 
e poi, come nel caso della «Ci- •>; 
ca», impresa di conserve vege- si 
tali, le rivende con notevoli >> 
profitti. Non sempre, però, le '• 
aziende sono di passaggio. Nel -
giro di due anni, infatti, la ' • 
«C&P» ha acquisito buone pò- :. 
sizioni nei settori della detcr- -•> 
genza e del latte. 1 suoi gioielli •-
sono la «Bombrill», azienda ' 
leader dei. prodotti di igiene ;s 
domestica, acquistata con il 
bilancio in' rósso ' e c h e nel ' 

1 9 9 3 dc^vrew^^istrajty-.uri^ 
utiledi4S,miliardi,!elà"«Pólèri-',. 
ghi», rilevata un anno fa sull'or-"., 
lo del tracolloxx>n'250 miliardi-
di debiti e che dodici mesi do- .• 
pò ha chiuso! conti con' il bi- "• 
lancio in attivo. ••• • • .•• . . v: 

La storia di Sergio Cragnotti -
parte da lontano, dai primi an-
ni Sessanta. Con in tasca il di- i 
ploma di ragioniere esordi co- '' 
me contabile alla «Calce e ce- • 
menti Segni», una società della .' 
«Bomprini-Parodi-Deifino», ••!! 
che avrebbe sfornato manager • 
di successo. LI, infatti, si sono ' 
fatti le ossa l'attuale ammini-
stratore delegato della Fiat, Ce- -.! 
saie Romiti, e l'ex presidente ?• 
della «Montedison»,... Mario : 
Sctiimbemi. • 11 giovane Cra- " 
gnotti è ambizioso e abbina al -, 
lavoro lo studio. Si laurea in : 
Economia e Commerciò e si 
trasferisce in Brasile, alla «Ci- f"• 
mento Santa Rita». È la svolta. • 
Qui, infatti, avviene l'incontro <\ 
della vita: quello con Serafino ,' 
Fenuzzi. Cori il fondatore del Y-
gruppo ravennate, e più tardi " 
con il suo erede, Raul Gardini, > 
Cragnotti stabilisce un rappor- ì) 
to d'affari sempre più stretto 
che lo condurrà fino alla «Mon- : 
tedison», entrata nell'orbita ; 
Ferruzzi nel 1986. E qui, dallo ? 
studio di Foro Bonaparté, Cra- •••• 
gnotti pilota' le operazioni più ; 
vantaggiose per il gruppo chi- 'i: 
mico: la cessione della «Stan- ii 
da» a Silvio Berlusconi; la ri- i; 

strutturazione della «Slr»; leva- .'• 
rie acquisizionichedetermine- K 
ranno la costituzione del polo ' 
cartario della «Ja-Mont». Nel '. 
1989 Raul Gardini impone l'in- iì 
vestitura di • Cragnotti come , 
amministratore delegato del- , 
l'«Enimont». È l'apoteosi del fi- ;, 
nanziere romano, che dopo le y 
dimissioni del presidente Lo- :, 
renzo Necci, nel febbraio •'; 
1990, guida da solo la società '. 

fino all'epilogo. 
Chiusa l'avventura «Eni­

mont», Cragnotti bi mette in 
proprio. Fonda la «C&P» e do­
po poco più di due anni la 
banca d'affan ha come colon­
ne portanti 600 miliardi di ca­
pitale e 250 miliardi di obbliga- -
ziom. di cui 200 già sottoscntu ' 
«Ma l'obbiettivo - ha recente­
mente dichiarato l'ex ammini­
stratore delegato «Enimont» - è 
di arrivare in breve a 1.000 mi- -
Uardi». Ma Cragnotti, s. è detto, 
sta imponendosi anche nei 
settori della detergenza e del 
latte. Nel primo,' il fiore all'oc­
chiello è la «Bomprill»; nel se­
condo, dopo l'operazione -fo-
lenghi», la «C&P» ha acquisito 
pochi mesi fa il controllo della ' 
«Aia» e tiene sotto tiro «Giglio» e 
«Granaiolo». Ma nel minno di 
Cragnotti c'è dell'altro: c'è la 
quotazione della holding ca- • 
polinea alle Borse di Londra e 
Amsterdam. L'operazione do- ' 
yrebbe andare in porto nel 
1994, ovvero dopo il terzo an­
no di attività della «C&P». A Mi­
lano, invece, potrebbe essere 
quotata a breve termine la s u - . 
bholding dei prodotti di consu­
mo. V "•' ' •••'•' • •• -.' r» • < 

Cragnotti e il calcio, invece, ' 
è una storia "moltolrreccnte. 
Con tanto di data d'inizio: 21 -
febbraio 1992, quando il finan­
ziere romano" rilevò vdo> Gian • 
Marco Calieri la società sporti­
va Lazio, p a g a n d o l a ^ miliar- .• 
di.. L'ingressont»! mondo del . 
pallone è stato alla «Beriusco- . 
ni», al cui modello, non a caso, -
Cragnotti dice di ispirarsi Una { 
campagna acquisti boom di '• 
settanta miliardi per rinforzare 
la squadra, compiendo un'au- ' 
lentica rivoluzione; il sigillo . 
sull'operazione Gascoigne, l'e­
rede di Maradona nel sistema 
«star&business» del calcio: una 
serie di proposte per allargare 
il giro di affari del pallone, dal- -
lo sfruttamento «totale» degli 
introiti provenienti dai sistemi 
di comunicazione ad una nuo­
vo-rapporto con gli sponsor. In ' 
cambio, Cragnotti ha proposto ' 
l'entrata gratis negli stadi. Il 
progetto ha avuto -reazioni 
contrastanti, ma per qualche 
collega è percorribile, R V '-
' N e l calcio, finora, l'immagi­
ne di Cragnotti è di quelle vin- . 
centi.. Ha -rifondato la Lazio, r.-
disegnando completamente lo 
staff dirigenziale (Enrico Ben-
doni è il nuovo direttore gene­
rale; Mario Pennacchia il diret­
tore delle relazioni esteme): 
ha rilanciato la squadra, in cor- > 
sa per la qualificazione in Cop- ' 
pa Uefa (i biancazzurri non 
giocano in Europa da oltre 15 
anni) : ha dato un notevole -
contributo di idee per arginare 
la crisi di Caiciolandia. Negli 
ultimi tempi si è fatto apprez­
zare per la fermezza esibita nei 
confronti del teppismo. «Basta 
con la violenza e il razzismo, o 
me ne vado», disse tre settima- • 
ne fa, alla vigilia di Fiorentina- ' 
Lazio. Il richiamo, almeno per . 
ora. è servito: dopo anni di tep­
pismo, tifosi fiorentini e laziali 
non si sono azzuffati.,.-. • . ; 

. pochi, giorni fa la relazione 
! conclusiva che attende ora di 
,; essere discussa in Pariamen-
! to. Anche in questo caso la 
: Farnesina ha voluto distingue-

::'; re: al ministro, al governo, all' 
, apparato del ministero il com-
-. pito di rinnovare, uomini e -
i: modi, alla magistratura quello 
*' di indagare. In sostanza una 
' linea soft che evita all'interno 
i la ricerca dei guasti e delle re-

li' sponsabilità. 
ii Giuseppe Santoro era stato, 
• prima di essere nominato alla 

cooperazione, alla Direzione 
l 'economica come capo del-
' l'ufficio della Comunità euro- ' 

pea. aveva diretto per sette-
i anni il settore africano e quin­

di era stato coordinatore fi-
. nanziario della cooperazione 

allo sviluppo. E ambasciatore 
dall'agosto del 1990. 

Lunedi 1 marzo; presso la sede de l'Unità, alla pre­
senza del delegato dell'lnt. di Finanza di Roma, 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la • 
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